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    citazioni di Assagioli su ‘gruppo’



GRUPPO
La psicosintesi dell’individuo deve precedere la sua integrazione armonica nei vari gruppi umani.

Psicologia di gruppo, che è quella generalmente chiamata sociale. Ma in essa si devono distinguere: primo, i rapporti di ogni membro del gruppo con gli altri membri. Secondo, i rapporti di ogni membro con l’intero gruppo in quanto tale. Terzo, rapporto del gruppo come unità ed entità psicologica con ogni suo singolo componente. Quarto, rapporti fra gruppi e gruppi, e anche gruppi di gruppi.

Occorre buona volontà da parte di tutti i membri del gruppo.

Groups - Constellations (with major star* [alfa]), not solar systems! *Leader not Chief! (Führer) (Guida, non “Capo”! Duce)

Psicosintesi Interindivid. - Gruppi. Gruppi moderni: possono avere (e hanno generalmente) un membro che fa da Guida (Leader), ma che non è un “Capo” (Duce, Führer!). – Analogia - Costellazione con una stella più brillante e maggiore (alfa), non sistema solare - ID 16178

Gr. Psicosintesi - Gruppi fraterni, di uguali: Vedi: - “Obbedite gli uni agli altri”. S. Giacomo - “obbedite come liberi”. S. Pietro

Gruppo - Prender decisioni in comune. Chiedere indicazioni in gruppo e metter insieme le “risposte”.

Le deliberazioni che ognuno di noi può trovarsi a dover prendere insieme con altri dovrebbero consistere nel “consigliarsi insieme” su una base di parità.

Psychology helps us to the fundamental recognition that in each individual (including oneself!) and in each group there exist both the worst and the best and that the only way to evoke the best in others is that of using and offering the best in ourselves.

Psicosintesi interindividuale - Principio fondamentale: Unione nella diversità. Unità essenziale nella diversità delle forme, della qualità, dei metodi, delle funzioni. Accettazione reciproca delle diversità. Riconoscimento pieno della utilità, anzi della necessità di tendenze e attività “polari”: novatori e conservatori, pionieri e “coloni”, ecc.  (svilupp.).
Gr. Psychosynthesis - Technique - Mistake of forced uniformity - it is not necessary - value of differences within the Group - freedom outside the group - (develop)
Organizzazione e funzionamento dei Gruppi – [o Tecnica della psicosintesi di gruppo?] – Annebbiamento ed errore della vicinanza fisica (spaziale). Spesso questa non solo non è necessaria, ma dannosa (“congestione”, disturbo reciproco, attriti delle personalità!). La vicinanza/prossimità autentica è psicologica e spirituale, e consiste di unanimità, armonia e funzionamento coordinato, e questa può verificarsi meglio e con maggior efficacia fra membri del Gruppo che siano fisicamente distanti fra loro. ID 16078
Rapports, affinités, sympathies personnelles ne sont pas nécessaires. Elles peuvent même constituer un obstacle!! Dans une équipe il faut des types différents: Unité dans la diversité!
Inter-individual Psychosynthesis - “The fingers seem separate at the tips, and need to be for freedom of action, yet only as members of a hand do they grasp. So are members of a great group, which like the hand, lives in and though its fingers”. Arthur P. Moore, Letter to a Student “The Beacon”, June-July 1952

Vari tipi di piani - I. Piani di azione interna II. Piani di azione esterna I. piani individuali. 1. Generali, Psicosintesi 2. Particolari per ciascuna funzione o “parte” da svolgere II. Piani di gruppo III. Rapporto fra ogni piano umano con l’Ordine Cosmico. Prove di Ordine cosmico dinamico, cioè di un Piano (Mente Cosmica). Sue linee e direttive. Evoluzione. J. Huxley, Teilhard de Chardin (Sviluppare)

Pianificazione - Piani /”Scale” o Dimensioni/: 1. Individuali 2. Di Gruppo (vari gruppi: famiglia, ecc. ecc.) Nazione 3. Umanità (planetario). Sviluppare. Loro integrazione armonica. Interdipendenza. Collegamento. Coordinazione. Subordinazione. Svolgimento in “tempi” successivi e sulle diverse “scale”.

Pianificazione - 1. Piano individuale 2. La capacità dell’uomo di “pianificare” (individualmente collettivamente) fa supporre anzi ammettere che ci sia un piano generale nella vita, nella manifestazione (altrimenti l’uomo sarebbe...!) 3. Prove dell’esistenza del piano evolutivo (Teilhard, ecc.) 4. Armonizzare il piano individuale con quelli di gruppo e dell’intera umanità. 5. Armonizzare tutti i piani umani col grande Piano evolutivo universale inserendoli in esso.

II. Active dynamic demonstration of Good Will. Individual Programme 1) General. Long Range b) Specific for the day. Keep a diary of Good Will. III. Group work and demonstration. 1. Help the spreading 2. Cooperative work
Goodwill - Find a common goal. Ways of creative cooperation. Value, advantages of group, harmony, cooperation, endeavour. The same for Groups of Groups. Instances. “Europe”. Law. “Who grasps loses”. [look]. Generosity. Appreciation. Joy of giving. Faith in the Good Law. Good neutralises, dissolves “evil”. Good attracts good, both horizontally and vertically.

Tecniche attive specifiche - Comprensione. Andar incontro. “Far il primo passo”. Ricercare, accentuare e allargare i punti e le aree di accordo (orizzontali e verticali). Rapporto umano. Empatia. Inclusività. Distinguere fra fini e mezzi. Riconoscimento della necessaria diversità dei mezzi. Coesistenza. Emulazione senza lotta. Cooperazione (anche parziale). Convegni, scambi di punti di vista. Eliminazione di malintesi. Semantica. Comunicazione chiara e ampia (reciproca informazione). Compiere atti di buona volontà. Dare esempio. Far conoscere gli esempi individuali e collettivi di buona volontà e i loro benefici effetti. Gioia. Entusiasmo. “Calore”.
Inter-individual Psychosynthesis - The value of group relationship (mutual love and strengthening resulting in joy). IX. 1, 14, a. 14

Interindividual Psychosynthesis - “An organic community is one which is held together by a sense of mutual responsibility on the part of all who belong to it”. Mordecai M. Kaplan, When Will American Judaism Born, “The Reconstructionist” 26-XI-48 p. 17

Group life and consciousness offer all the advantages of evasion (release from the burden, the limitations etc. of self-consciousness - from fear and worry - from aridity and “ennui”) without its disadvantages and dangers (...). develop.

Psicosintesi Interindividuale - “Ma l’occhio non può dire alla mano: io non ho bisogno dei vostri servizi, oppure il capo ai piedi: voi non mi siete necessari! Mentre invece le membra del corpo che sembrano essere più deboli sono le più necessarie”. S. Paolo, I Corinzi, 12, 21-22

Interindividuale Psicosintesi - “... come in un corpo abbiamo molte membra e non tutte le membra hanno la stessa funzione, così siamo molti in un corpo, in Cristo”. S. Paolo, Rom., 12, 4-5 - E vicendevolmente membra gli uni degli altri.
Psychology in the New Age - Understanding of others (( Needed for harmonious group integration and activity )). Usefulness of differential psychology of the unique individual I. Typology - but not labelling! rubricizing! Only step to II. Existential understanding through empathy, intuition, love, identification.

Interpersonal and Social Psychosynthesis - In-group Psychosynthesis, Inter-group Psychosynthesis.
Inter-individual Psychosynthesis - Dangers and limitation of each exclusive group. good   Sheldon p. 48-49

Group Psychosynthesis - Groups as orchestras led by God - B.H. Streeter etc. Spirit p. 161 ...

Psychosynthesis - Group consciousness. Entity of a race, tribe, people...  E. Carpenter, Art of creation, p. 99

L’individuo e la società - Eliminazione dei “complessi adleriani” antisociali. Retti rapporti umani. Socialità. Dirigenti e dipendenti. Collaborazione. Compiti e mete comuni. Lo “spirito di squadra”. Il gruppo quale Entità. Tre stadi: 1. Adjustment 2. Collaborazione 3. Progresso: pionieri.

Psychosynthesis of the Family Group - “La casa più felice è quella dove la disciplina è più perfetta e ciononostante la disciplina vi si fa meno sentire”.  Smiles.

Psicosintesi inter-individuale - Socialità - Comunità - Cerchi sempre più ampi. 1. Famiglia. “Cooperativa famigliare”. Prestazioni d’opera. 2. “Squadre” di coetanei. (Sconto) 3. Cittadinanza. Città 4. Nazione 5. Unità internazionale.

Rapporti fra gruppi (lo stesso). Tecniche. Aree di intesa e di collaborazione. Scopo comune. Compiti comuni. Con-vergenza.

Unification - Communication, Understanding, Interplaying Steps, Stages, Group Cooperation and Right Relations, Good Will. Good Will requires understanding (psychology!). Psychology and - Right Relations - Goodwill - Group Endeavor

Inter-individual Psychosynthesis - Analogy: A cell which becomes gradually and progressively aware of its place and function in the “One Life” of the whole body: first of its functional unity with a group of similar cells; then with the group of all similar cells [...] in an organ (liver, heart, ...); then of the function of that organ in a system of organs performing the same physiological function (stomach, digestive system): finally the coordinated functions of all the systems (digestive, circulatory, nervous, ...) in the whole, global life of the organism. Psychospiritual analogies: Right Relations between the cell and the body: semi-permeable membrane of the cell, right exchanges (right in quantity and in quality). Fixed cells and moving connecting cells (blood, lympha), etc.

Psychosynthesis - Interindividual Psychosynthesis - Psychosynthesis and the Science of Service, the technique of correct group relations. Importante. See T. II, 36 p. 9 sviluppare molto point. 2

Psychosynthesis Group - Inter-personal Psychosynthesis - The Self and communion of the Selves. “Il [le soi] est essentiellement constructeur, agglomérateur et groupant. Il est compagnon. Il est socius. La société est une mise en commun des soi... ”, L. Daudet, L’Hérédo, 21

1 - Complete mutual freedom in all that does not directly concerns Group cooperation 2 - Mutual concessions in Group interplay (develop). Examples.

Technique of interindividual Psychosynthesis - It is in the true interest of the group itself that individuals should not “lose” themselves completely in the group. Problem of the extent, of the quota of the participation of individuals in a group. Resist the tendency to throw oneself completely into the group, it may be a form of evasion from individual responsibility to one’s Soul and to other groups. Right proportioning of the participation. It prevents also reactions. Examples: The Couple, the State, etc. Make a right use of the principles of “distance”, and of “tension”.

Patterns: a) subconscious one, corresponding to unconscious drives; b) conscious one, often hazy and fluid/changeable; c) an “ideal model”, the perfect Group Entity created by the Group Soul. The harmonisation and unification of these 3 patterns is one of the chief points of the technique of psychosynthesis.

“Wisdom” - Meeting place between academic culture and independent thinkers, researches (pioneers). Generally they ignore or antagonize each other. Advantages of their mutual knowledge and cooperation. Creative tension (not barren and destructive strife) between intuition and critical mind, innovation and tradition. Etc.
Transpersonal Will - Between individual and universal consciousness, realization of the group consciousness and its demonstration in group cooperation and service in ever widening circles.
Psicosintesi interindividuale - Il Gruppo famigliare - Collaborazione dei figli all’andamento famigliare - Grandi vantaggi educativi - Disciplina nell’attività - Gioia del sentirsi utile - Senso di responsabilità - Dare e ricevere - (giustizia) - I figli educatori dei genitori!!

World cooperation - Various fields. Need of differentiated work in the various fields, but communication between them and gradual cooperation and synthesis among them. Need and Function of the Specialized Groups.
Cooperation - First requirement: Right communication of true facts (and this requires right observation and elimination of the distortions produced by glamor) – develop

Amicizia spirituale - Gruppi di amici - (Amici in gruppo) - “Squadre” Élites - Corrispondenze superiori: - Gerarchia dei Maestri - Gruppo dei Logoi Planetari - Stelle multiple - Costellazioni - ID 15301

Right Relations - Enormous waste on all the three planes produced by conflict, antagonism, strife, selfishness, separateness, barriers, grasping, oppression, violence. Enormous benefit - elimination of the waste - fruitful utilisation of the energies thus conserved. Great material, emotional, mental wealth thus at the disposal for creating the New Civilisation and the New Culture. Elimination of incalculable suffering and of mass of bad karma already produced and being constantly produced by wrong relations. (develop) - Each individual and group is responsible and must pay in full for the conditions created by wrong relations.

Elimination (“death”) of personal self-assertion - as pre-requisite of right relations (within the couple and all groups). Accomplished through: 1. Goodwill 2. Substitution with the assertion of the (One) Self.
Objection - Inefficiency of committees, assemblies, parliaments. The problem of democracy! The drawbacks and even dangers of group work are real and should be clearly faced. Clash of ideas, passions, personalities, types... The essential requisite for fruitful group work is an unifying principle: force, Centre. - a man - an ideal - a clear objective - a definite programme. Groups are very suited for research work and then for cooperative execution. Not so much for decision. (develop.) - Rules to be followed: small, competent groups. Psychoanalysed and psychosynthesised members!!
Its propagation (seeding) - See: Motto. Vision and Organization. Rudhyar, The Cycle of Culture... Encyclopaedia (Seed Ideas N. 3). Various ways. Propagation. a) By “subdivision” (look for the biological term): one in two, two in four, etc. b) By “seeds”. Ex.: the various convents of a religious order, more or less loose connections: - Benedictines – Franciscans etc. Churches. c) By gradual “branching off”. Ex.: Colonies and English Dominions - Branches of a firm abroad becoming independent. It can be considered a form of “colonisation” (groups branching off from the original one). Example of the swarm of bees (see books on bees) who have also in other respect a marvellous group organisation (develop).

Functioning of the Group - (Fulfilling of its (internal) purpose. Its dharma.

Group work - Its general advantages: - Mutual integration - Creative interplay (as it has been pointed out in section...). Also some possible drawbacks: inefficiency of “comities”! Difference between these and groups in which each member works independently and then results are pooled together, discussed, and if possible synthesised. Its particular usefulness in psychological work where the personal equation is so important - (develop) - where one deals with much plastic, many-sided, changing elusive factors, where understanding and interpretation have so large a part, where both knowledge, mental clarity and awakened intuition are necessary...

Ideal of harmonious functioning of all the elements: A good orchestra - The astronomical group.
Its radiation: its influence on the surroundings (individuals and groups), its external functions service, dharma. - Its advantages - Its disadvantages. The problem of democracy! They can be offset. How to offset them. Right distribution of functions among the members according to their inherent ability and caliber. It may be called the hierarchical principle. It can be harmonised with the democratic one (equal opportunity) - Its necessity. Psychological work. Examples of Group functioning. “Team work”. An orchestra. Astronomical Group. “Group functioning” should become ever more: - deliberate – willing – conscious.
Group Psychosynthesis – Interplay - “... the creative interplay you suggest so eloquently; the giving and taking from each other with loving understanding”. - L. Morris

Within a group, some member may put the emphasis on, and realise more easily the Group whole, the Group Entity, Centre, purpose, life; and some other member instead be more conscious of the inter-relation with the other members (telepathic, etc.), of the group structure of the various threads and currents of force, of different qualities existing within the Group. Both kinds of realisation are needed. Analogy with blood corpuscles [...]

a. Interplay - approach – contact:   a) between the units - harmony and conflicts - obstacles and their elimination - gradual adjustments - increasing approach and mutual exchanges – sparking   b) between an unit and the group: gradual integration - Vedi Rudhyar “Hamsa” 1932, n. 6 p. 9 - affinity: continuous flow - polarity: sparkling.
Organisation and functioning of Groups - [or Technique of Group Ψς?] - Glamour and mistake of physical (space) nearness. Often this is not only unnecessary but harmful (“congestion”, mutual disturbance, friction of personalities!). The true closeness/nearness is psychological and spiritual, it is formed of unanimity, harmony, coordinate functioning, and this can happen better and more effectively by Group members physically far apart from each other. ID 16078

Organisation - “Disposition”, placing of the “cells” according to the pattern. Sub-groups within the group. Different functions: 1. Directive 2. Executive (various qualitative functions) 3. Connective: a. static framework like bones b. dynamic connection linking fluids...

Why and when an idea becomes incarnated, dynamic? Difficult to say. Living embodiments. Buddha Christ Peter the Hermit Heralds Mouthpieces etc. Around the living centre of an idea, are gathered all the individuals who are attracted and become enthused, “possessed” by it, and together they give birth to a Group, a new Entity. Successive groups in various places animated by the same idea (Democracy). True cause mysterious. It is condition by psychological factors, both individual and collective. Ideas “in the air”. Epigenesis. Vertical descent. Analogy of super-saturated solution (describe the phenomenon).

Purpose to make more real and conscious the Group life, to live deliberately in and as a group - ID 16120

Group Entity - Analogy with orchestra - (( Soul of the orchestra Conductor )) - Personal self (and will) of it is the conductor. During a performance, the Soul is the Genius of the composer whose work is performed. In general it is... - ID 16122

Group Life - The “soul” of a group is the purpose which brought it into being, it may be high or low, spiritual or selfish, it may be a divine or an animal soul... it is its “life”, its “animating” centre... - ID 16123

Gruppo – È qualcosa di più e di diverso dalla semplice somma meccanica dei suoi componenti. Espressione più semplice, solo quantitativa (Analogia): il binomio e i polinomi: differenza fra a + b e (ab) = moltiplicazione dei membri. Analogia qualitativa: combinazione chimica, con la manifestazione di nuove qualità, sintesi chimica: su di essa è basata gran parte della tecnica moderna. Analogamente sulle sintesi psico-spirituali si baserà la vita umana, individuale e collettiva del futuro. Siamo ancora ai primi passi, alle prime “clumsy” applicazioni... - ID 16125

Inter-individual Psychosynthesis - A. What it is - From mass to individual and from individual to the group. Relativity of “individuality”. First general presentation of the analogy with a living organism: 1 cells 2 group of cells 3 organs 4 apparatuses: digestive, respiratory, ect. 5 the body as a whole - Groups and Groups of groups - A Group is a living Entity (develop).
Inter-indiv. Psychosynthesis - “We are in sober-truth members one of another, and it is only in fellowship that we can realise God’s purpose. But where we are continually led astray is in confounding vital corporateness either with mere gregariousness, or with sociability and communicativeness, or with outward uniformity of opinion and action. All these may exist apart from any vital fellowship. They are, in fact, not essential to fellowship at all, and often constitute its most stubborn hindrance”. [and foll.]. E. Herman, Creative Prayer, 49

Inter-individual Psychoynthesis - Dramatise the difference between the “collective” and the “group”. Dangers of the “collective”. Slavery. Loss of one-self. Escape into the collective as evasion of responsibility. How to free from the collective: Buber, Between Man and Man, 115

The end/consummation of Groups: a. Death disintegration b. Transformation Absorption c. Regeneration d. “Re-incarnation”.

Life span of Groups - Biological law: the life span of an organism is normally 5 times the period of its growth - (look in the Encyclopaedia).
The pathology of Groups - interesting subject, not yet treated! - Cancers leading to death = exploitation by selfish subgroups (develop – Fevers – Intoxications - Obesity! (degenerazione adiposa!) – Senility – develop - Mental diseases – Paranoia - “mania di persecuzione - Moral insanity.)
Pathology of Goups - Poisoning through criticism from some Group member or members.
Death or Transformation: a. Disintegration - natural and right - violent (failure) b. Crystallisation c. Regeneration (( d. Absorption into other Groups )) d. “Re-incarnation”

The Grouping of Groups - Groups of II, III,nth Order – Federations - Inter-Group Relations.
Rapporti fra gruppi - Oltre il gruppo: 1. L’appartenenza dell’individuo a vari gruppi 2. Rapporti fra gruppo e gruppo: a. Concentrici b. “Cooperativi”.
Psychosynthesis II - The synthesisers - The integrators - Qualities needed: Describe the New Group of World Servers in their exoteric aspects. They are “my people in every country”.

Hierarchical relationships between Groups.
Interindiv. Psychosynthesis - New Groups (?) - Celebrate vividly the joy of tried and tested companionship.
Psicosintesi Interindividuale – Gruppi - 2 tipi - 1. Gruppi di eguali (costellazioni) (es: ...) 2a Gruppi di uno circondato da “inferiori. Istruttore e discepoli (sole e pianeti) 2b Gruppi in cui si fa parte di uguali intorno a un Superiore (pianeta in un sistema solare) discepolo, con altri, di Istruttore - ognuno di noi appartiene o apparterrà contemporaneamente a questi 3 tipi di gruppi. Altri esempi: un feudatario oppure un ministro o un alto funzionario ha: un superiore (Re, Capo del Governo, ecc.) degli uguali e degli inferiori. Studiare questi vari rapporti, singolarmente e in connessione reciproca, studiarne le funzioni, i problemi, ecc. (“gerarchia organica”).
Different kinds of groups - A. Relatively permanent groups - 1. Entirely subjective (and often unrealised by the personality) - for instance: a Master’s group of disciples 2. Subjective and objective: ex.: the New Groups. See Beacon June 1937, March 1938. New Group of World Servers. See White Magic p. 425-427. Altri campi della Ψσ: interindividuale e sociale: - Coppia – Famiglia – Gruppi – Nazioni – Umanità – Pianeta -  Aspetti transpersonali di tutti - Programma per l’anno prossimo (( III. Ψσ Cosmica - Influssi e rapporti extraplanetari: pianeti, sole, costellazioni... ))

Objective groups of various kinds and levels: a. an organisation (Oxford) b. a Church c. a Congregation d. a nation (develop) e. The family group f. The couple.
“Best citizen” - Two groups and levels: 1. Those consciously above all parties (New Group of World Servers) 2. Those who, within each party, represent its best aspect, its constructive ideal and who are willing to cooperate with their equals in other parties. ID 16288
Inter-individual Psychosynthesis – Introduction - General problem: Individual versus mass. Individualism and collectivity - Right balance. Integration in the whole. The keyword for the solution is: group. The group in general as balancing and integrating factor. General goal: the organisation of the mass into a hierarchy of groups through the activity of self-conscious individuals, evolving the “organism of humanity”, as an Entity. There has been the oscillation between the extremes. Now the harmonious and needed solution consists in two paralleling activities of the individual: he has to acquire true individual spiritual self-consciousness extricating himself from the bondage of the collective.

Communication – Introduction - Special need now. World Cooperation requires first right communication! There can be no constructive cooperation without right understanding, and this requires right communication and right relations. Communication --> Understanding --> Right Relations --> Cooperation --> Creation --> Renewal

Communication – Stages: Relation --> Communication --> Cooperation --> Communion - ID 15427

Vital interplay requires: - good will - willingness to certain “sacrifices” (spontaneous and joyous) - sincerity and open heartedness towards each other, trying to face and solve impersonally the problems of the Ψς. Elimination of all domineering attitude, of all self-assertion, “will to power”. It should be a joint creation in which both find self-expression of a part of themselves, while finding in other constructive ways right expression of the quota of energies which cannot be incorporated/included in that particular Ψς (this should particularly be done with the fighting energies: find a right use of them outside!!).
Come riconoscere la Volontà di Dio? Usare e allenare la mente. Lo strumento è la mente illuminata dall’Anima. 1. Allineamento. Contatto con l’Anima. Illuminazione 2. Eliminazione delle cause di errore: studio scientifico di maya, glamour, illusione e di “personality control” (volontà personale) 3. Lavori di gruppo: meditazione di gruppo, “partecipazione” (entro i giusti limiti) 4. Obbedienza, disciplina, servizio.

Scrivere e parlare su “Le crisi del divezzamento” - divezzamento dei lattanti - distacco dalla famiglia (uccelli che scacciano dal nido - invece ...!) (( - distacco da insegnanti )) - distacco dal medico nelle cure psicoterapiche (citare a lungo: Anime senza bussola) - distacco da Istruttori spirituali: - per la scoperta di loro deficienze personali - per il loro ritiramento deliberato: - Gesù - Maestri Zen. Valore supremo dello “star sui propri piedi” – libertà – responsabilità. Sviluppare. Vedi “De la souffrance à la plénitude p. – decisione - Anima - Dio Interiore. Ciò non porta all’isolamento. Ma solo dopo si possono attuare vere collaborazioni e comunioni di gruppo: 1) fra eguali 2) con Superiori nel giusto rapporto gerarchico. Paradosso: solo chi è libero sa veramente obbedire. ID 14961

Per far ciò: formazione delle élites - Nuovi Gruppi spirituali: nuovi caratteri - unità di intenti nella diversità di metodi e forme - libera unione di anime sveglie e autonome - collaborazione - amicizia - fraternità, necessarie in sé e come esempi - ID 15062

Coscienza di gruppo - valori nazionali e sociali - “Servizio” - IV Principi e metodi non ancora applicati (da noi) 1. Conoscenza del mondo interiore (psicologia viva) 2. Allenamenti interiori (esercizi) 3. Aiuto individuale (nella famiglia e nella scuola) - lati buoni della psicanalisi - colloqui psicologici. ID 19478

Psychology and Unanimity - Right and wrong unanimity - Not uniformity. Unanimity in aims, diversity in gifts and methods - Con-verging: Not unification at the basis, but at the summit. Not --> <-- but - ID 19923

Giovani – Qualità: Sincerità Libertà Distacco Semplicità Coraggio Avventura Ricerca – Aiuto. Vie d’uscita: 1. Psicologia 2. Riscoperta dei “valori” 3. Socialità (Gruppo - Servizio sociale) 4. Creatività - Creazione nuova civiltà e nuova cultura. Riconoscimento di mondi e di Esseri Superiori. ID 21199

Now - Emphasis on the conflicts within each nation, church etc. - ID 19184

Interindiv. Psicosintesi - Sviluppare analogia dell’orchestra. Funzioni specifiche dei vari istrumenti e gruppi di strumenti. Varie e alternate accentuazioni. Coordinazione e regolazione da parte del Direttore. ID 19133

Psychosynthesis - It is urgent to establish Spiritual “Airways” between nations, institutions, movements, and across continents. Let us give to this work comparatively at least as much energy, determination, desire, time, efforts as those which are given to establish airplane communications throughout the world.  20-IX-37 - ID 19183
Buber non ha neanche realizzato il gruppo, cioè la (libera) unione di individui autocoscienti, capaci di fondersi nella Entità di gruppo senza “perdersi”, senza “confondersi” in essa. Questo è il problema, il compito, il metodo di vita della e nella Nuova Era. Sviluppare una coscienza duplice, anzi multipla (appartenendo a vari gruppi) fino al culmine: coscienza ad un tempo individuale e universale del Maestro, del Chohan, del “Blessed One”. Egli è identificato col tutto, ma capace di autocoscienza. Vedi T. 7 Rays II, Identification (Set 33?). ID 17575

Interindividuale Psicosintesi - È l’arte della Lubrificazione. (Parte importante dell’arte di vivere e della psicosintesi interindividuale). Gli ingranaggi dei “rapporti umani” hanno bisogno di esser lubrificati con vari “olii essenziali”: comprensione amorevole, pazienza, bontà, generosità, fiducia, apprezzamento e lode, umorismo.
Psychosynthèse - “Aspire sans cesse au tout et, si tu ne peux toi-même être un tout, attache toi à un tout, comme membre utile”. Goethe, Pensées. ID 16899

Se una persona ha due o più subpersonalità in contrasto tra loro, non può creare un rapporto armonico con gli altri. Se la subpersonalità A si armonizza, si intende con un’altra persona o con un gruppo, la subpersonalità B invece si oppone ed è in conflitto, o viceversa. Inoltre noi tendiamo a proiettare tanto i nostri conflitti quanto le nostre tendenze aggressive e combattive sugli altri; perciò condizione necessaria di una buona psicosintesi interindividuale è un certo grado di psicosintesi individuale in tutti i componenti.

La psicosintesi individuale non è, e non può essere, fine a se stessa, poiché ognuno di noi è intimamente connesso nella vita con altre persone e con gruppi, cioè ha rapporti attivi e ricettivi interpersonali e di gruppo. Occorre quindi che il piano di vita individuale sia coordinato, integrato, armonizzato con piani che comprendono anche altre persone. Si tratta di formulare e attuare piani e programmi specifici per svolgere le nostre varie parti nella vita associata, e per compiervi le varie funzioni che essa richiede.

L’unità essenziale di tutte le anime non esclude però che fra loro vi siano delle differenze di qualità e che esse appartengano a gruppi e tipi diversi, ognuno dei quali rispecchia ed esprime l’uno o l’altro degli attributi e qualità della Vita divina. A questa diversità tra le anime si aggiungono le grandi differenze di costituzione psicologica e biologica esistenti fra i singoli esseri umani, e quelle dovute al sesso, alla nazione, alla razza e cui ognuno appartiene.

Anche nella psicologia interindividuale sono difficili i problemi della coordinazione, dell’equilibramento e della direzione, poiché tutte queste sintesi devono essere create: primo, fra i vari membri del gruppo fra loro; poi fra ciascun membro e il gruppo; infine fra i vari gruppi.

Tutti gli individui e i gruppi di tutti i tipi umani devono essere considerati come elementi, cellule o organi (cioè, le parti viventi) di un organismo maggiore che comprende l’intera Umanità. Così il principio della sintesi e la tendenza alla sintesi ci porta da gruppo in gruppo in circoli sempre più ampi verso l’umanità come una totalità integrale. L’unità fondamentale di origine, della natura e degli obiettivi, e l’interdipendenza indissolubile e la solidarietà tra tutti gli esseri umani e i gruppi sono una realtà spirituale, psicologica e pratica. ... A dispetto di tutti i contrasti, di tutte le opposizioni e di tutte le apparenze negative, il principio di interdipendenza, di solidarietà, di cooperazione, di amicizia - che è, di sintesi - sta rapidamente guadagnando il riconoscimento meritato. Un numero crescente di uomini e donne sono animati dalla volontà di implementare questo principio, e stanno lavorando attivamente all’interno di gruppi diversi e in tutti i campi, apparentemente disorganizzati ma interiormente strettamente legati da una dedizione comune per lo stesso scopo.

La collettività organizzata è organica, articolata in gruppi sempre più ampi; in una gerarchia, in modo che gli individui, in essa, sono allo stesso tempo diretti e dirigenti, sub e sopra-ordinati; imparano ad obbedire e a comandare; hanno doveri, responsabilità e poteri precisi ed effettivi. (Spiritualità del ’900)

Il problema non si risolve completamente in un modo solo, né fra due soli, isolati dagli altri. Integrazione in gruppo più vasto e via via nel tutto. Solo lì vi è la perfetta Sintesi.

Scoprire i propri pregiudizi (sapendo che ci devono essere!) è condizione preliminare per un’attività armonica di gruppo.

Il buon esito dei tentativi di realizzare una psicosintesi interindividuale e di gruppo dipende dalla libera adesione delle volontà singole, e perciò richiede una preliminare educazione di queste volontà, così che si armonizzino e contemperino i loro fini particolari nell’ambito di una superiore solidarietà umana.
Non sopravalutare l’“armonia” personale. L’armonia deve essere prodotta nello scopo comune, non dipendere dalla simpatia personale. Utilità della “tensione”, del gareggiare. Vedi Ford, La mia vita, p. 310-311 ottimo – tenerne conto

Reality – In the same way “Groups” have, or rather “are” relative reality, each a specific one in spare time, synthesizing factor, purpose, structure (“gestalt”), unity, function, activity. Examples: 1. A living organism 2. An orchestra. Each is an Entity, a Being, a Soul, a Self. Develop.

Psicosintesi di Gruppo – Requisiti – “One controlling theme…” R. V, 208 “a goal seen and held in unison” “the all-impelling motive of world need” (p. 210) – Lo Spirito della Psicosintesi.

Encourage inter-relations, friendships, cooperation, team-work in small groups. A general group-spirit “Group endevour”. An experiment and demonstration of Inter-individual psychosynthesis! Joyousness

Meditazione - Suo valore e necessità: Padronanza della mente. Disidentificazione dalla mente. Realizzazione che non siamo mente o emozione, ma spirito. Stadi: Concentrazione Meditazione Contemplazione – Silenzio Illuminazione. La meditazione in comune è più facile, crea atmosfera, crea comunione di anime. È quindi un privilegio da apprezzare e una gioia lo svolgere questa nobile attività interiore insieme. 

“Let the meditation groups carry forward their meditations in such a manner that an inner fusion can take place, producing the awakening of the heart centres of the members, and the consequent urge to go forth in the world of daily living to love, to give and to stimulate”. Set. 46 p. 16

C’è il lavoro in gruppo e il lavoro di gruppo. Il lavoro in gruppo è di stretta collaborazione, ognuno rappresenta tutti gli altri, e c’è la presenza fisica di tutti (o alcuni dei) partecipanti al gruppo. Il lavoro di gruppo è qualcosa di più elastico e ampio, un’omogeneità di fini e di principi, che però lascia maggior margine all’espressione individuale. A un livello ancora più ampio, lo spirito della psicosintesi riunisce tutti coloro che vi lavorano, per cui è creato come un collegamento di energia spirituale, al di là di tutte le diversità di metodo. È comunque auspicabile la comunicazione fra tutti quanti. (I gruppi di lavoratori nella Psicosintesi)
In a certain sense we might say that the very purpose, the raison d’être of Group of Creative Meditation is just that of making real, effective both within ourselves and in the world the truths, the laws, the principles which we know, so well, theoretically! How can this vital realization be fostered and implemented?
Le comunità della Nuova Era saranno un insieme di persone con caratteri e tendenze diverse, ma che collaboreranno armonicamente. Non bisogna confondere il termine Universalità con quello di uniformità! Essi hanno un significato profondamente diverso. L’Universalità della Nuova Era avrà un carattere “organico”: costituirà una Unità nella diversità. (Liberarsi dal passato)
Da questa definizione, da questa caratterizzazione dei Servitori Mondiali risulta un altro fatto paradossale: essi sono spiritualmente “vicini” tra loro e possono comprendersi e apprezzarsi reciprocamente pur essendo e agendo in campi diversi e anche contrastanti - ad esempio, religioni, nazioni, partiti politici differenti - mentre possono sentirsi “lontani” e trovarsi in conflitto con coloro che appartengono alla loro religione, nazione, partito, ma che hanno concezioni ristrette e separative, che sono attaccati alle forme del passato, che usano metodi inumani e violenti. L’appartenenza al Gruppo di Servitori Mondiali, perciò, è soprattutto di natura interiore, psico-spirituale. Inoltre si può dire che tale appartenenza può non essere totale, ma relativa; che ognuno può essere un Servitore Mondiale, anzi lo è, nella misura in cui ne possiede e ne dimostra le qualità. (Il gruppo di servitori mondiali)
Mi ha chiesto dell’impersonalità fra i membri di un gruppo. Significa non prestare attenzione, non dare importanza, non giudicare o criticare le personalità dei membri di un gruppo. Naturalmente queste personalità sono molto imperfette, come le nostre, e fanno ogni tipo di errori e cantonate. Ma non spetta a un membro di un gruppo criticare, o perfino correggere o consigliare. La personalità è sempre affare della sua Anima. Così tanta energia e tempo vengono sprecati, e ostacoli creati al lavoro di gruppo, a causa delle reazioni della personalità.

L’unione in un gruppo è rappresentata dallo scopo comune, il proposito comune, il lavoro comune, e per nulla dalle reazioni di personalità e dai rapporti fra queste. Le personalità sono differenti, e la persona che ci dà ai nervi – questo dipende un po’ dai raggi e così via. Ma questo deve essere lasciato cadere nell’interesse del lavoro comune, dello scopo comune. In un certo senso, si tratta di riconoscere e concordare i reciproci punti di disaccordo riguardo ai modi, ai mezzi da usare, ecc. Perché è un bene che le personalità in un gruppo siano differenti. Per due ragioni: una, che esse si completano a vicenda; e l’altra che esse rappresentano l’una per l’altra strumenti di Dio, nel senso che rappresentano un motivo di autodisciplina. Problemi personali, difficoltà personali, conseguimenti personali, di questo non si dovrebbe parlare in un gruppo. Non hanno niente a che fare con il lavoro di gruppo. È molto difficile realizzare questo, ma è essenziale. Così tanti gruppi si sono disgregati a causa del criticismo. (Impersonalità nei gruppi)

Il funzionamento armonioso ed efficiente dei gruppi – specialmente di piccoli gruppi che abbiano una funzione di guida e indirizzo – verrebbe molto facilitato se ciascuno dei suoi membri avesse lavorato alla sua personale psicosintesi, avendola in una certa misura conseguita. Lo sforzo e la pratica di raggruppare, coordinare, disciplinare e utilizzare al meglio le proprie energie e facoltà rappresenta invero il miglior allenamento per la cooperazione di gruppo. Come abbiamo più volte indicato, molti dei principi, delle leggi e dei metodi della psicosintesi individuale sono validi e possono essere usati nella psicosintesi di gruppo, così come la volontà acquisita nella loro applicazione individuale è utilissima nell’affrontare e risolvere i corrispondenti problemi della vita e del funzionamento del gruppo. (Il funzionamento dei gruppi)
Quando un gruppo si propaga attraverso un seme, o semi, quel che succede è appunto questo – un membro di quel gruppo, uomo o donna, attraverso la sua partecipazione al gruppo ha assimilato e sintetizzato in se stesso l’esperienza del gruppo, le sue potenzialità, il suo proposito, la sua vera vita. È così diventato il rappresentante e il “portatore” sia dell’anima del gruppo che della sua personalità, ovvero di quella parte delle potenzialità della sua anima che per questa volta è stato capace di manifestare finora nel suo ciclo di vita. (Il funzionamento dei gruppi)
Io francamente penso che i gruppi si trovino attualmente a stadi assolutamente elementari, che per il momento sono sufficienti, ma solo perché si trovano in una fase iniziale. Ritengo che la Nuova Era sarà un’era di vita di gruppo, non in via esclusiva, naturalmente, ma che l’accento principale verterà sul gruppo. La tendenza è quindi quella giusta, ma il fatto è che noi ci troviamo all’età della pietra. (Psicosintesi di gruppo)
La vera coscienza di gruppo è la coscienza di individui autocoscienti. Nel gruppo, l’individuo non perde affatto la sua identità; egli si fonde, coscientemente e volontariamente, non al 100% – ma in una certa misura, formando una coscienza di gruppo. Ma rimangono sempre individui. Qui ritorna di nuovo l’analogia dell’orchestra. Quando un’orchestra è perfettamente integrata, suona all’unisono. Il gruppo è il suono di un’orchestra di gruppo, che suona armoniosamente insieme. Ma non si scambiano gli strumenti. Ciascuno contribuisce con la sua nota all’entità gruppo. (Dialogo su Sé e supercosciente)
Perciò rendiamoci conto che ogni separazione è relativa; ogni “solitudine”, per quanto intensamente sentita o sofferta, è soggettiva e illusoria; in realtà ognuno di noi è una “cellula” che riceve e che trasmette, necessariamente solidale e compartecipe, mediante i gruppi dei quali fa parte, della e nella grande Entità bio-psico-spirituale: l’Umanità. (Esercizio per la psicosintesi mondiale)
Per prima cosa, operiamo una distinzione fra la coscienza collettiva e la coscienza di gruppo. Non solo sono diverse, ma addirittura opposte. La coscienza collettiva riaffonda all’indietro, è una regressione a un livello di consapevolezza pre-individuale. Invece una coscienza di gruppo è la coscienza di un gruppo composto di individui autocoscienti, il che è una cosa del tutto diversa. (1972-08-16 Coscienza di gruppo e coscienza collettiva)

Questo ritengo che chiarisca – anche a livello microcosmico – che cos’è un gruppo di individui autocoscienti. Nel gruppo gli individui non si perdono e rimangono pienamente individui, rappresentando però un’unità a un livello più alto. (1972-08-16 Coscienza di gruppo e coscienza collettiva)
Poi suggerisco che utilizziate in modo molto più consistente il Namaskara, la forma di saluto, ovvero salutare il reciproco Sé o Anima. In un certo senso, è l’applicazione pratica del Progetto Sé. Saluto il Sé, l’Anima, in ognuno e tutti. Con qualcuno può essere fatto ad alta voce, reciprocamente; con altri potete farlo silenziosamente, con l’intenzione di benedirli. Quindi suggerisco che all’inizio di ogni incontro di gruppo possiate eventualmente fare due minuti di silenzio, e voi, in questo lasso di tempo, distribuire questo benedicente Namaskara. Questo crea l’atmosfera. E indipendentemente dagli eventuali problemi che possano esserci nel gruppo. (1973-07-16 Domande e risposte)

Coscienza di gruppo: scopo e proposito comune, sforzo comune, attività comune. Esempio: un’orchestra durante un’esecuzione – ogni orchestrale è mischiato e fuso con gli altri nel processo sintetico pur conservando la sua identità e consapevolezza individuale. Questa è la sinfonia cosmica. È già composta, adesso viene eseguita nel tempo. (Coscienza di gruppo – Trascendenza – 7 settembre 1972)
La coscienza di gruppo può essere espressa anche in termini di identificazioni: parziali, allargate, sempre più inclusive. Prima realizzazione della coscienza di gruppo: la coppia (sviluppare). Coscienza di gruppo e identificazioni: 1) della direzione: proposito, obiettivo; 2) delle aree di consapevolezza e attività; 3) dei centri di coscienza, dei Sé nell’unico Sé – identità essenziale (identificazione), distinzione (nel tempo e nello spazio), non separazione – “questo è il mistero”. (Coscienza di gruppo – Trascendenza – 7 settembre 1972)

Qual è il ponte fra l’individuale e l’universale? È il gruppo – quando diventiamo coscienti del gruppo. Per prima cosa possiamo unificarci anche solo con un individuo – negli aspetti più alti dell’amore – e poi con un piccolo gruppo, poi con un gruppo più ampio, e man mano con gruppi sempre più grandi finché raggiungiamo un certo grado di consapevolezza universale. (Domande e risposte – 10 agosto 1968)

E come ho detto, cercate di interessarvi al gioco, a vedere come funziona, e a diventare realmente consapevoli, esperti nell’uso dell’intuizione e pronti a riconoscere che il problema sotto mano è solo un’occasione. E questo servirà molto anche agli altri, perché succede praticamente con chiunque, in se stessi, in una coppia, in un gruppo. Questo può essere fatto in un piccolo gruppo per prendere decisioni di gruppo, ciascuno mette giù per scritto il suo punto di vista ad entrambi i livelli – intuitivo, se si presenta, e mentale impersonale – e poi si mettono insieme le diverse posizioni e si vede. È una tecnica assolutamente precisa, psicosintetica, e potreste cominciare a scrivere proprio quello che ho detto – potrebbe essere molto utile anche ad altri. Vedete, non l’ho mai espresso così chiaramente, mi avete costretto a esporlo con chiarezza. (Mente e intuizione – 30 maggio 1972)

Penso che l’unico punto che richieda un chiarimento sia questo: che spesso nei movimenti spirituali, e specialmente in quelli mistici e orientali, si tenta di fare un salto dall’individuale all’universale, bypassando il gruppo. I mistici lo fanno: i mistici non hanno coscienza di gruppo, eccetto nel loro ambito confessionale; ma non nella loro coscienza interiore. E anche in Oriente non c’era una vera coscienza di gruppo, perché la devozione al guru da parte dei vari discepoli non è coscienza di gruppo. La coscienza di gruppo è coscienza di un gruppo di persone più o meno allo stesso livello; ed è un gruppo in crescita; all’inizio un piccolo gruppo, che poi si allarga sempre di più. Non credo proprio che noi possiamo raggiungere con un balzo la coscienza universale! E se ne abbiamo una qualche esperienza, può essere al limite destrutturante. Vedete quindi il valore dell’enfasi posta sul gruppo nell’Era dell’Acquario. (Leone – meditazione 1972)

Quindi il grosso passo che ci aspetta è la coscienza di gruppo, mantenendo quella individuale. Questo è il punto, perché in certi casi c’è il pericolo di fare del gruppo qualcosa di collettivo, e di perdercisi dentro. Questa non è una vera coscienza di gruppo. (Leone – meditazione 1972)

I gruppi spirituali dovrebbero essere e dimostrarsi dei modelli di questi retti rapporti fra gli individui di un gruppo, o gruppi. Gruppi di individui liberi che lavorano unanimemente – unanimità priva di coercizione – senza alcuna conformità. (Leone – plenilunio 1967)
Come si dice in francese: “Chacun cultive son jardin”, “ciascuno coltivi il suo giardino”, senza ingerenze né critiche verso quello che fanno gli altri, senza cercare di offrire agli altri un aiuto non richiesto. Perdiamo così tanto tempo ed energia a criticare gli altri e a dare consigli su quello che dovrebbero fare, o a domandarci perché fanno così e cosà, e tutto ciò con le migliori intenzioni. Tiriamo “via le mani”. Perfetta armonia nel piano complessivo, ma concentrazione sul proprio compito specifico, individuale o di gruppo. Anche questa è una forma di retti rapporti. (Leone – plenilunio 1967)
Credo che questo chiarisca, nel suo piccolo, che cos’è un gruppo di individui auto-coscienti. Nel gruppo gli individui non sono persi, ma rimangono al contrario pienamente individuali, e formano un’unità di ordine superiore. (Leone – plenilunio 1972)

Non è tanto la presenza fisica insieme che conta, il concetto spirituale di gruppo è indipendente dalle riunioni esterne, è il collegamento interno che conta, è lo sforzo unanime che conta, e questo si può farlo e anche da lontano, fisicamente separati. […] Ora non posso dilungarmi a parlarne, ma è proprio quello l’esempio più ampio di un Gruppo reale ed efficace, i cui membri non sono organizzati esternamente, non si conoscono, ma compiono lo stesso il lavoro spirituale. E questo potrebbe essere un monito per tutti coloro che danno troppa importanza alla forma, all’organizzazione esterna, a riunioni esterne e tutto ciò. Queste possono avere una loro funzione o utilità strumentale, puramente strumentale, ma spiritualmente non hanno nessuna importanza. Non solo, ma molte volte sono addirittura di ostacolo, creano ostacoli e complicazioni al lavoro spirituale. 
[…] È un convegno nei piani interiori, nei piani spirituali. Dobbiamo abituarci molto a questo, non solo per le riunioni del plenilunio, ma in generale; dobbiamo risvegliarci dall’ipnosi della forma dei rapporti esterni, e pensare sempre in termini di realtà interne spirituali. (Pesci – plenilunio 1971)

Tutto ciò è servizio, cooperazione, meditazione di gruppo, si presuppone basato su di una reciproca intesa, sul mutuo apprezzamento, sullo spirito di Amicizia, di unione, e solo se fra i membri di un gruppo vi è amicizia esso è veramente spirituale. Anche in questo campo dunque proporsi di essere esempio di amicizia spirituale, di fraternità vissuta, di volontà di bene, di cooperazione, sì da mostrare agli increduli e agli scettici i frutti del nostro lavoro spirituale, il lato pratico dei nostri ideali. (Preparazione esoterica ed exoterica per il Wesak)

Ora, veramente si può dire che in ogni gruppo si crei, o venga a consistere un’entità di gruppo, si forma un’entità di gruppo, fugace o permanente, che è qualcosa di più e di meglio che la somma dei suoi elementi. Anche qui paragoni materiali aiutano a capire. Una combinazione psico-chimica, così come un composto chimico, ha qualità diverse da quelle dei suoi vari componenti: come l’acqua è una combinazione di ossigeno e idrogeno, così l’entità di gruppo è qualcosa di diverso dalla somma… non è un miscuglio, è una combinazione psico-chimica. Ma un fatto molto importante è che questo non è vero soltanto di un gruppo che si forma fra i presenti, ma il gruppo ha un senso molto più vasto e profondo, cioè un gruppo si forma fra tutti quelli che compiono la stessa azione spirituale, con lo stesso intento e con tecniche, con mezzi affini. (Tecnica della meditazione del Plenilunio – 19 novembre 1964)

Però dobbiamo sempre ricordarci che il Gruppo non funziona soltanto, e neanche soprattutto, in riunioni sul piano fisico. Un gruppo reale, vivente, funziona anche quando le personalità sono distanti nello spazio, purché siano unite e collegate nel tempo, e partecipino unanimemente a una stessa attività spirituale ciclica. Si tratta di liberarsi dall’illusione dello spazio, e la scienza moderna ci aiuta moltissimo in questo, almeno teoricamente, dimostrandone tutta la relatività. Anche nel campo parapsicologico è stato ora dimostrato scientificamente per la più parte – e anche recentemente confermato in Russia – che i rapporti telepatici non danno retta alla legge del quadrato delle distanze, cioè possono avvenire con altrettanta facilità a distanza di centinaia di chilometri, come da una stanza all’altra. (Wesak 1965 – II)
La comunione di gruppo è indipendente dallo spazio e in un certo senso anche dal tempo, perché l’Anima è fuori dal tempo quale noi lo percepiamo nella coscienza personale. È un’esperienza che non si può descrivere a parole, è un paradosso dell’Eterno Ora. L’Anima è al di sopra del tempo dell’orologio, è in una perenne presenza spirituale, quindi è nell’ora ma in un’ora non di sessanta minuti, bensì in un eterno, in una eterna attualità – si potrebbe dire attualità extratemporale eterna. (Wesak 1965 – II)

Tutti noi apparteniamo in qualche modo e in qualche senso a gruppi. Ricordo che ci sono una quantità di gruppi di livello puramente personale, e spesso tutt’altro che spirituale, ma ora non ce ne occupiamo, dirò soltanto che l’appartenenza e la cooperazione di gruppo a livello personale può costituire un allenamento e una preparazione a quella della partecipazione a gruppi di carattere spirituale, perché quello che le differenzia è soprattutto il movente, egoistico in un caso, altruistico e disinteressato e impersonale nell’altro. (Wesak 1965 – II)

È stato detto che in una riunione di gruppo, e in generale in un’attività di gruppo, le energie e le qualità dei componenti del gruppo non si sommano ma si moltiplicano. Il gruppo è cioè più della somma della quota di energie recata da ognuno; avviene una fusione, un’integrazione che costituisce qualcosa di nuovo, che in un gruppo ben organizzato si può veramente chiamare entità di gruppo, anche solo a livello psicologico, e tanto più quindi a livello spirituale. (Wesak 1969 – I)

Un altro aspetto del gruppo è quello del colloquio, dello scambio e delle decisioni di gruppo. Ora si parla molto di colloquio, e questo è molto interessante. Nello scambio di idee e di proposte, e alla fine nelle decisioni di gruppo, può avvenire quello che non potrebbe avvenire né deliberatamente né per un comando autoritario dall’alto. (Wesak 1969 – I)

Qui interviene la nuova tecnica del lavoro di gruppo. La quale tecnica consiste, come prima cosa, nell’assenza di un insegnante: il gruppo è cioè composto di persone più o meno allo stesso livello, e ciascuna apporta la sua esperienza, i suoi problemi e li racconta agli altri. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)

Così, gruppi di giovani che comunicano fra loro dovrebbero avvertire questo bisogno primario di rompere i muri di isolamento. Allora, nella loro comunicazione, salta fuori qualcosa di valore, lo scambio di esperienze, l’emergere dei diversi punti di vista riveste un grande valore nell’allargare la coscienza, purché non litighino. Quello che deve essere evitato in tutti i gruppi, di giovani, o vecchi, o misti, è la discussione. La discussione nel senso della mera disputa intellettuale, e del cercare di far prevalere il proprio punto di vista. Spesso la discussione è intesa in un’accezione più ampia, ma l’autentico significato etimologico è proprio questo, e questo per i gruppi è fatale. In realtà è così poco interessante cercare di imporre il proprio punto di vista, è molto più interessante ascoltare invece i diversi punti di vista, e ogni problema, ogni argomento, ha così tante angolazioni e sfaccettature, ed è bene sentirle tutte, e non opporsi immediatamente. Anche qui bisogna lasciare che avvenga un sano processo di digestione, e lasciare che il nostro supercosciente alla fine decida. Quindi comunicazione, scambio di idee, specialmente di esperienze, di esperienze di vita, anche di informazione, ma mettendo da parte ogni tentativo di dominare, di prevalere, di imporre il proprio punto di vista. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)
Spesso più il gruppo è piccolo, più intensa è la realizzazione spirituale. C’è un’analogia con l’elettricità: un piccolo gruppo di persone ben sintonizzate può generare un voltaggio, un’intensità e una tensione più alte, e raggiungere maggiori risultati. Un gruppo più ampio ha invece una maggior quantità, per così dire, nei gruppi più ampi evochiamo e sviluppiamo un maggior “amperaggio”, c’è una massa maggiore di pensiero, sentimento, ecc. In un raggruppamento di persone ciascuna apporta la sua quota, e più numerose queste sono, maggior quantità si produce. Ma per quanto riguarda la tensione e l’intensità, è più facile che sia un gruppo piccolo a svilupparle, grazie alla qualità dei membri selezionati del gruppo. Questo è bene tenerlo a mente nel lavoro di gruppo, questi due aspetti, l’intensità e la quantità. (1965-08-31 Glion – Riunione organizzativa)

[D.: […] È necessario essere insieme per usare la tecnica di gruppo?] R.A.: No, decisamente no. La vicinanza fisica non solo non è necessaria, ma spesso può essere un ostacolo. È la nostra azione interna, il nostro lavoro soggettivo che conta. Lo stesso vale per ogni lavoro telepatico: se alcune persone stanno cercando di comunicare telepaticamente fra loro, non è affatto necessario che lo facciano nello stesso momento, alla stessa ora. In quei reami, spazio e tempo non contano. Cerchiamo di comprenderlo sempre di più. Noi lavoriamo indipendentemente dallo spazio e dal tempo, vale a dire dal luogo fisico e dall’orario. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)
E lo stesso è per il tempo: nel lavoro soggettivo possiamo farlo in tempi diversi, o anche in giorni diversi, e pure farlo simultaneamente – al di là del tempo. Perché si realizza un flusso ininterrotto di attenzione e di intenzione – anche se l’attenzione cosciente è data solo a intervalli. La continuità è data dall’intenzione: e qui abbiamo da disperdere l’annebbiamento del credere che noi siamo soltanto quello di cui siamo consapevoli di essere. Saremmo ben povere cose se fossimo solo quello. (Comunicazione telepatica e riconoscimento della Realtà)
E questi possono essere gruppi con una guida. A questo livello le persone hanno bisogno di qualcuno che le guidi, le incoraggi, le aiuti. Soltanto i Gruppi di livello più alto non dovrebbero avere un responsabile, gruppi di liberi studenti con una libera cooperazione. Ma c’è uno stadio in cui le persone hanno bisogno di una guida. (Il nostro lavoro futuro – 15 agosto 1968)
[La meditazione di gruppo] opera anche quando il gruppo non è in contatto fisico ed è collegato solo soggettivamente. Nel nostro atteggiamento materialistico in genere noi attribuiamo troppa importanza alla vicinanza fisica, alla comunicazione fisica. Un gruppo è un’entità che vive sul piano soggettivo e a esso possono appartenere individui incarnati e no, così come anche persone che stanno in diverse parti del mondo. Si tratta di sintonizzarsi, di essere sintonizzati sulla medesima vibrazione, proprio come si può escludere la radio di una stazione trasmittente locale e sintonizzarsi invece su una che è distante. Ciò è ancor più vero nel mondo soggettivo e spirituale. 

Un gruppo è essenzialmente soggettivo, ma il contatto fisico può essere utile sia a causa dei nostri limiti materialistici, sia per l’intenzionalità, per l’atto di volontà, di addossarsi il fastidio di incontrarsi in un luogo preciso. Ma ciò che è più direttamente d’aiuto nell’incontrarsi sul piano fisico è lo scambio di intuizioni circa le esperienze soggettive, e questo ci porta alla seconda parte della domanda. (Intuizione – sua vera natura e suo funzionamento)

Una questione importante che riguarda i gruppi è rappresentata dal rapporto che ogni membro del gruppo ha sia con gli altri singoli membri, sia con il gruppo nel suo insieme, vale a dire con l’Entità Gruppo, e in particolar modo il rapporto fra coscienza individuale e coscienza di gruppo. Su questo punto a volte sorgono dubbi, interrogativi, confusione e fraintendimenti che dobbiamo cercare di chiarire. Per alcuni risulta difficile, a volte quasi impossibile sentirsi parte di una Vita o di un’Entità più ampia, immergersi consapevolmente in essa e realizzare la “coscienza di gruppo”. Altri hanno l’atteggiamento opposto e tendono a lasciarsi assorbire completamente dall’inconscio collettivo del gruppo fino a perdere il loro senso di identità; questa può essere una forma di fuga e può costituire un vero pericolo. (La funzione del Gruppo di Meditazione Creativa)
Il secondo anno dovrebbe essere dedicato alla costruzione del Gruppo di Meditazione Creativa quale organismo vivente, e questo richiede una certa interazione orizzontale. Vale a dire, trovare e attuare alcune modalità di collegamento e di cooperazione. Si potrebbero inizialmente fare dei tentativi. Si potrebbero tenere incontri per meditazioni di gruppo in aree locali. Nulla osta a dare gli elenchi dei membri di una certa area, fatta eccezione per coloro che non lo desiderano.

Solo pochi sono in grado di fare questo lavoro soggettivo. Normalmente hanno bisogno della “carota” dello stimolo sul piano fisico. Vi sono difficoltà e pericoli nell’incontro delle personalità, ma i vantaggi superano gli aspetti potenzialmente negativi. […] Dobbiamo imparare a lavorare in gruppi, e a superare le difficoltà. Ci sono gruppi exoterici che funzionano molto bene in campi culturali e pratici – noi dovremmo fare almeno altrettanto bene! 

Mantenere il lavoro a un livello il più impersonale possibile. È una delle caratteristiche essenziali del vero lavoro di gruppo e dell’azione nella Nuova Era. In tal modo non si crea alcun ostacolo all’influsso dell’Anima che viene riversato nel gruppo attraverso ogni suo membro. Il lavoro di per sé è impersonale – può essere solo integrato dal rapporto personale. Dobbiamo fare uso di entrambi, ma tenendoli distinti. Questo modo di lavorare è simboleggiato dai cerchi concentrici. (Note sul G.C.M. - luglio 1957)
L’attività di gruppo e la cooperazione stanno divenendo sempre più necessarie man mano che le condizioni del mondo portano gli uomini a un contatto e a un’interdipendenza sempre più stretti; dopo questa presa di coscienza, segue la comprensione di ciò che essa implica, e cioè che questi nuovi valori si possono affermare soltanto con l’uso del principio di unanimità. (Penetrando nei principi)

Ciò dà scandalo. Le lotte, gli antagonismi fra i movimenti spirituali danno scandalo. Scoraggiano, disorientano, indispongono gli altri i quali a buon diritto possono dirsi: se loro, che si dichiarano spiritualisti e professano ideali di Amore, di Unità, di Fraternità, si combattono, si criticano, si ostacolano fra loro medesimi, se fanno più o meno come noi, a che cosa serve essere Spiritualisti? […]

È necessario stabilire una leale e amichevole collaborazione fra spiritualisti di vari movimenti che possano, uniti, lavorare per qualche scopo particolare urgente. Tali collaborazioni devono essere sempre basate su libere intese fraterne più interiori che esterne, poiché l’unione deve sempre stabilirsi in primo luogo fra le Anime.

Giungere a tali collaborazioni fraterne sembra – specie a noi spiritualisti – ovvio, facile, ma in pratica non lo è, e l’ostacolo è costituito: 1. Dalle personalità, che sono spesso più difficili a trattare di quelle dei non-spiritualisti, poiché più forti, più sviluppate, più auto-affermate, e quindi meno facilmente domabili. 2. Dal fatto che tutti i discepoli sono continuamente “messi a prova”, sono quindi oggetto di “attacchi” o di prova: sia da parte del subcosciente e dei lati inferiori della personalità, che si sentono minacciati, spodestati, e oppongono resistenza alla disciplina che si tenta loro di imporre; sia anche da parte di forze esterne che non di rado accentuano le debolezze, i lati separativi delle personalità. 
La conoscenza di tutto ciò deve renderci più comprensivi e indulgenti verso gli spiritualisti che dimostrano incongruenze e contrasti con le loro stesse sincere idealità, e una strana mistura di lati molto elevati e altri molto personali. La loro vita è molto difficile, si svolge fra attacchi e insidie, fra difficoltà esterne e interne ignote agli uomini ordinari: è una vita diversa. La stessa forza spirituale che affluisce in loro apporta complicazioni e può facilmente stimolare elementi inferiori. (1936-01-04 6° - Commento al 3° messaggio del T. – II)
Il lavoro di gruppo è per molte ragioni più efficace di quello individuale, ed è il tipo di lavoro che sempre più si affermerà nell’Era Nuova. Per attuarlo efficacemente occorre riconoscere i propri compagni di lavoro secondo la reciproca affinità interna. Non è perciò possibile trovare i nostri collaboratori in base a criteri dei livelli personali di carattere emotivo, ove regna tanta illusione e confusione; dobbiamo invece orientarci verso il mondo delle Anime e, alla luce dell’Anima, cercare e riconoscere i nostri veri compagni e quindi, uniti, lavorare e servire. (1936-04-11 20° - Sviluppo del senso esoterico e dell'intuizione)
Il nostro si propone di essere vero gruppo, ossia un gruppo spirituale formato di Anime e non solo di personalità. Cercheremo quindi insieme di imparare ad operare spiritualmente in gruppo. I gruppi spirituali hanno una loro funzione, una loro natura, che occorre comprendere bene. Le loro attività si svolgono secondo leggi precise e richiedono una particolare disciplina.

Ci sono vari tipi di gruppi e, a seconda del carattere di essi e della “qualità” dei componenti, le norme che li informano possono in parte variare.

Credo adatto per questo gruppo fissare bene l’idea che si tratta di un gruppo spirituale: cioè un gruppo di Anime e non di personalità. È una distinzione fondamentale e occorre comprenderla bene, per impostare bene il Gruppo.

Questo Gruppo non è basato su conoscenza o intimità personali, o su una attiva collaborazione esterna. Queste non sono escluse, se si producono spontaneamente e armonicamente, ma non costituiscono la ragion d’essere di questo gruppo e dei rapporti di gruppo fra di noi. Quegli affiatamenti, per simpatia e affinità, quelle collaborazioni potranno prodursi ed essere anche opportune, ma quale conseguenza e non come premessa. L’unione fra le nostre Anime è basata sull’unità di aspirazione e sulla profonda e sincera consacrazione delle nostre personalità, consacrazione che possiamo aver fatto a Dio, alla attuazione del Piano, al Bene dell’Umanità, ma che è sempre dedizione della nostra personalità ad una Causa super-personale spirituale.

Noi dobbiamo considerarci tutti animati da sincera buona volontà: seguiamo tutti una via assai simile; siamo quasi tutti discepoli della S.A. o comunque in simpatia con essa. Questo ci unisce in una stessa corrente di pensiero e di aspirazione, ci fa usare un linguaggio comune e quindi facilita l’intesa e la collaborazione. (1936-12-03 1° - Natura e attività del nostro gruppo)

Il primo di tali ostacoli [alla vita di gruppo] è la critica. Proponiamoci tutti di eliminarla fra di noi, dapprima, e quindi verso tutti gli altri. È cosa assai difficile ma non impossibile se coltiveremo il senso di rispetto reciproco, basato sulla buona volontà, sul riconoscimento della difficoltà e del travaglio in cui ciascuno di noi si trova mentre cerca di attuare la propria purificazione ed elevazione. […]

Ognuno di noi ha il diritto di fare le proprie esperienze a modo suo, di commettere tutti gli errori che vuole, o che è indotto a commettere. Nessuno di noi è il pedagogo degli altri né il responsabile. Ammessa la buona volontà e la buona fede nell’altro, restiamo sereni nella fiducia che gli errori saranno effettivamente a fin di bene. Proponiamoci seriamente di non criticare mai e siamo continuamente vigili al riguardo. (1936-12-03 1° - Natura e attività del nostro gruppo)

Assenza di criticismo e impersonalità non significano adesione passiva, né indifferenza. Significano assenza di reazioni emotive personali, di critiche personali, ma lasciano pieno campo a differenze di idee e di punti di vista, e a franche amichevoli osservazioni, a correzioni proposte. (1937-02-17 10° - La legge del servizio – III)
gruppo, comincia a voler significare un’Entità autonoma di grado superiore, in cui gli individui si fondono senza annullarsi. Facciamo un esempio materiale: gli organi del corpo fisico. Tutte le cellule del fegato, del cuore, hanno una minima esistenza autonoma, ma nessun valore e nessun significato prese isolatamente; hanno senso soltanto in quanto particelle di un organo completo che funziona come un tutto, un’entità superiore. Tale organo, indispensabile al funzionamento dell’uomo, è realmente un “gruppo”, è un’entità specifica di un ordine superiore. I vari organi a loro volta costituiscono un gruppo. Al tavolo anatomico i vari organi si possono separare, ma nella realtà separati non sono concepibili e l’intero organismo vivente è composto da organi specifici che hanno senso soltanto nell’intero corpo umano.

Così gli uomini non vivono isolati. Essi sono strettamente inseriti nei vari gruppi (in senso alto) assai più di quanto la loro coscienza egoistica e separativa realizzi. Ogni volta che ci lamentiamo del funzionamento dei gruppi umani – famiglia, nazione, società – non ci rendiamo conto di come non potremmo esistere isolati da essi, e con quanti fili siamo intessuti con gli altri. Proviamo a pensarci assolutamente isolati: non lo potremmo, sarebbe la morte. Soli, siamo del tutto inconcepibili. Noi apparteniamo al “gruppo”, alla Famiglia umana, alla nazione, alla società, alla famiglia, ecc. assai più di quanto crediamo anche […] stoltamente di evaderne, isolandocene. Ma qui si allude a qualcosa di più specifico: alla formazione di gruppi spirituali, il cui centro unificatore sia uno scopo di carattere spirituale. (1937-05-21 22° - Le funzioni del 6° e 7° Raggio)

Facendo un’applicazione specifica di questo insegnamento alla condizione umana attuale e al lavoro dei nostri Gruppi, possiamo dire che fra i due poli dell’autorealizzazione individuale e della coscienza universale esiste una fase o stadio intermedio: quello della vita, coscienza e attività di gruppo. 

Mentre nell’esperienza soggettiva chi ha raggiunto l’autorealizzazione spirituale diviene anche conscio del carattere universale del Sé, nella manifestazione esterna, nella sua vita sulla Terra e nei suoi rapporti interpersonali l’individuo deve esprimere e dimostrare la sua progressiva espansione di coscienza verso l’universale, attraverso la realizzazione della coscienza di gruppo, attraverso l’identificazione e la cooperazione con Entità-Gruppo sempre più ampie. (Cooperazione cosmica)

Tutti i Gruppi sono delle Entità. Entità viventi in senso letteralmente esoterico. Entità viventi! Le implicazioni di questo fatto sono molto estese. Cominciamo con il quadro generale, con il fondamentale principio dell’ilozoismo: “ogni cosa è viva”, a partire dallo Spazio – la massima Entità che possiamo concepire, l’aspetto immanente dell’Assoluto, giù fino all’atomo. È una meravigliosa gerarchia, un’interazione di unità organica di diverse Entità. Nell’applicazione di questo fatto al nostro lavoro credo che dovremmo distinguere fra due Entità: la Psicosintesi quale Entità, e la Foundation quale Entità. Sono due Entità distinte, ciascuna dotata di una vita propria, e di una sua particolare qualità. (La Psicosintesi come Entità vivente - maggio 1958)

Cerchiamo di capire che cos’è un’Entità di Gruppo. Dal lato umano, è formata dall’aggregazione e dal contributo dei suoi membri; ma quando diventa di diritto un’Entità, è più di questo, è più della somma dei contributi di ogni membro del Gruppo. Diventa viva, acquista una vita propria. […] Così il gruppo non è “la somma di noi suoi componenti”; è un’Entità alimentata e vitalizzata da noi, ma che diventa sempre più indipendente da ciascuno di noi. A questo stadio nessuno di noi – a cominciare da me – è necessario all’Entità di gruppo; essa ha una vita e uno slancio crescente per conto suo. Penso che sia bene che ce ne rendiamo conto; ci dà il senso delle giuste proporzioni e dell’umiltà, ed elimina l’ansia o la paura. (La Psicosintesi come Entità vivente - maggio 1958)

Ricordiamoci che non siamo isolati. Tutto ciò che facciamo è più o meno lavoro di gruppo. Ad esempio, la psicosintesi in generale è un lavoro di gruppo e ogni Centro fa un lavoro di gruppo e ciascuno, anche voi, fa in un certo senso un lavoro di gruppo. Si tratta quindi di uno spostamento progressivo dall’attività della singola personalità individuale all’attività di gruppo. (Partecipazione al Piano - 30 maggio 1972)
La tendenza a unirsi in gruppo è innata nell’uomo. E sulla via spirituale, sarebbe un errore cercare di passare subito allo stadio universale, cioè all’Amore per tutta l’Umanità e per l’intera creazione, saltando gli stadi intermedi, che sono quelli dei vari gruppi umani. Il fare un salto simile sarebbe superiore alle nostre forze. (Pasqua di resurrezione)

Una delle “prove” più importanti a cui ogni spiritualista è sottoposto è quella di cooperare di buon accordo con coloro che sono diversi da lui. Per farlo, dobbiamo apprendere a non criticare, a non giudicare, a tacere, ad ascoltare, a comprendere, a riconoscere la verità nei suoi aspetti più vari e molteplici. L’ideale della collaborazione spirituale è espresso sinteticamente nel bel motto cristiano: In necessariis unitas – in dubiis libertas – in omnibus charitas. Di tale collaborazione fra tutti gli uomini di buona volontà vi è necessità e urgenza oggi, poiché solo con tale azione costruttiva potranno essere evitati i gravi pericoli che ora incombono, e si potranno porre le basi di una nuova civiltà. La collaborazione fra i gruppi di Anime ha un’efficacia immensa poiché in essa le capacità dei singoli non si sommano soltanto, ma si moltiplicano, si potenziano. Avviene anzi qualcosa di più grande; i gruppi spirituali attirano a sé la benedizione e l’aiuto di Forze più alte e più potenti. Ricordiamo la meravigliosa promessa del Cristo: “Dovunque due o tre sono adunati nel Nome mio, ivi io sono in mezzo a loro”. (Pasqua di resurrezione)

In tal modo, arriviamo a noi stessi, i cosiddetti “individui”, le cellule nei centri della Vita Planetaria. Il credere che siamo semplici “unità” ben definite è un’illusione. Lo studio esoterico dell’uomo rivela che egli pure è un’“entità di gruppo”, entro cui entità diverse e semi-indipendenti - come gli elementi fisici e astrali, l’unità mentale e l’Anima - sono collegati in diversi gradi di integrazione (e, più spesso, di conflitto). Questa rivelazione piuttosto sorprendente, del fatto che noi pure siamo entità di gruppo, ci può aiutare meglio ad affermare la realtà della vita, consapevolezza e attività di Gruppo. (Vita di gruppo)
Ogni individuo dovrebbe liberarsi sempre più dalle influenze collettive e dalle partecipazioni inconsce di natura puramente istintiva ed emotiva, e accrescere la sua partecipazione deliberata e cosciente alla vita superiore del Gruppo, identificandosi con l’Anima del Gruppo e lo scopo del Gruppo. (Vita di gruppo)

Il compito dell’individuo a questo riguardo potrebbe essere così sintetizzato: cercare di passare da un assorbimento inconscio e una sottomissione passiva allo “psichismo” collettivo, ad uno stato di deliberata e volitiva coscienza e integrazione di gruppo. Un aspetto del quale potrebbe essere definito come il passaggio dal gregge al gruppo. Ma gli stessi gruppi hanno poi nature e scopi molto diversi tra loro, e c’è il problema della loro interrelazione e integrazione. (Alcuni aspetti spirituali della Psicosintesi)
L’analisi psicologica rivela che anche l’uomo è un’entità di gruppo, in cui elementi diversi e semi-indipendenti si collegano a vari livelli di integrazione o, più spesso, di conflitto. Questa sorprendente rivelazione può aiutarci ad afferrare meglio la realtà della vita, della coscienza e dell’attività di gruppo. (Vita di gruppo)
Ma viene un momento nell’evoluzione psicologica di un individuo in cui egli deve sviluppare la mente discriminante e la propria personalità separata e, inizialmente, separativa. Così inizia un crescente isolamento e la ribellione contro i gruppi di cui aveva fatto parte. È la fase di intenso individualismo che ha prevalso in Europa dal Rinascimento e, in modo particolare, dopo la Rivoluzione Francese, e che ha raggiunto il culmine nel “rude individualismo” che ha caratterizzato la vita americana fino alla guerra mondiale. Ora il pendolo sta cominciando ad oscillare nella direzione opposta, verso una nuova enfasi sui gruppi e sulla vita di gruppo. Questo è necessario per evitare i pericoli del caos sociale, dell’anarchia, della competizione spietata e della licenza; ma molto dipenderà dal tipo e dal livello dei nuovi gruppi e dal rapporto interiore fra l’individuo e il gruppo a cui appartiene. Questo concetto del livello è essenziale, ma non è stato adeguatamente riconosciuto. Persino pensatori relativamente avanzati, come Carpenter e Jung, non fanno una chiara distinzione tra il livello istintivo-emotivo di un gruppo, la sua personalità, e il suo Sé. Questa mancanza di discriminazione produce confusione tra elementi inferiori ed elementi superiori, fra influenze retrospettive, arcaiche e generalmente indesiderabili da una parte, e idee e ideali progressivi, ispiranti dall’altra.

Ma la distinzione è importante; è stato detto che anche le nazioni, come gli individui, hanno una personalità e un Sé. Questo indica il rapporto che dovrebbe essere stabilito fra l’individuo e il gruppo, rapporto che potrebbe essere sinteticamente formulato nel modo seguente: ogni individuo dovrebbe liberarsi sempre più dalle influenze collettive e dall’inconscia partecipazione di tipo istintuale ed emotivo, e potenziare invece la deliberata e cosciente partecipazione alla vita superiore del gruppo, identificandosi con il Sé di gruppo e con il suo scopo. (Vita di gruppo)

Molte di queste tecniche ed esercizi possono essere fatte collettivamente. Difatti, quella dell’allenamento immaginativo deve essere fatta individualmente, ma quella del modello ideale può essere fatta in gruppo, dove ciascuno immagina il proprio modello ideale. Questo facciamo nell’Istituto di Psicosintesi a Firenze. Il fare la psicosintesi e gli esercizi in gruppo, non soltanto presenta vantaggi pratici evidenti, ma spesso l’efficacia è accresciuta dalla stimolazione del gruppo. Così, in una cura psicosintetica, si possono alternare sedute individuali con istruzioni ed esercizi in gruppo. E questo vale anche per le Psicosintesi Didattiche. Infatti, anche fra i presenti c’era qualcuno che veniva in coppia, e una prima parte della seduta veniva fatta insieme… e poi vedevo ciascuno singolarmente, per i suoi problemi esistenziali specifici. 

Queste applicazioni in gruppo non vanno confuse con la psicoterapia di gruppo, che si è andata sviluppando recentemente soprattutto in America, e di cui una forma speciale - ma non certo l’unica - è lo psicodramma. Essa è stata strutturata per lo più su basi psicoanalitiche, ma potrà venire usata anche - e mi permetto di dire, forse meglio - con principi e fini psicosintetici. Non ne parlo più diffusamente perché questo rappresenta uno sviluppo futuro della Psicosintesi, che ritengo però sarà fecondo, e che incoraggio ad usare tutti i colleghi che possano farlo. (Psicosintesi didattica e autopsicosintesi)

Ogni organizzazione e ogni ordine sembrano essere il prodotto di una disciplina esterna, o ancor meglio interna. Quando l’organismo o l’organizzazione sono a punto, e funzionano alla perfezione, questa disciplina può sembrare non essere esercitata attivamente, e può essere che non sia visibile nessuna pressione per farla rispettare. Ma la disciplina è presente, immanente, sotto forma di una tradizione o abitudine o routine. 

Questo è provato dal fatto che quando la tradizione si indebolisce, o quando qualche nuovo fattore o situazione obbliga a cambiare la routine, l’organizzazione può cadere a pezzi, a meno che una nuova infusione di disciplina la salvi. (Il tipo organizzativo)
